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Con una delibera dello scorso
9 marzo la Giunta comunale di
Vieste ha dato il via libera alla
valutazione tecnico-economica
relativa alla demolizione di abusi
edilizi situati in aree di particolare
valore paesaggistico.

L’atto approvato rappresenta un
passaggio tecnico fondamentale
nell’ambito delle procedure di con-
trasto all’abusivismo edilizio. La
valutazione tecnico-economica
serve infatti a definire i costi e le
modalità operative degli interventi

necessari per procedere con la
demolizione delle opere realizzate
senza autorizzazione. Particolare
attenzione è rivolta alle aree sotto-
poste a vincolo paesaggistico,
dove le trasformazioni abusive
possono avere un impatto rilevante
sul patrimonio ambientale e sulla
tutela del territorio.

La decisione della Giunta si
inserisce nella linea di azione
dell’amministrazione comunale
volta a rafforzare le attività di
controllo urbanistico e a garantire
il rispetto delle normative in mate-
r ia  d i  tu te la  de l  paesaggio.

L’avvocato Michele Sodrio, che
aveva definito l’iscrizione della
donna nel registro degli indagati
come un «tragico paradosso», ha
rimesso il mandato difensivo dopo
le tensioni  con la  famig l ia .

Niente dichiarazioni, tanto me-
no ai giornalisti. Si trincera dietro
un «sto lavorando, non voglio
rilasciare alcuna dichiarazione» la
donna di Vieste indagata dalla
procura di Foggia – insieme a tre
operatori sanitari – per l’omicidio
colposo della madre, Antonia No-
tarangelo, deceduta a 78 anni il
31 agosto dello scorso anno du-
rante il trasporto in ospedale. E,
intanto, le tensioni con la famiglia
spingono l’avvocato a rimettere il
mandato difensivo.

Quel giorno la donna tentò di
accompagnare la madre al Casa
Sollievo della Sofferenza di San
Giovanni Rotondo, visto che a
Vieste non vi erano ambulanze
disponibili. La madre morì durante
il tragitto. Nei giorni scorsi la
Procura di Foggia ha disposto la
r i e s u m a z i o n e  d e l l a  s a l m a
de l l ’ anz iana  pe r  e f fe t tua re
l’autopsia, in programma il 17
marzo, per chiarire con precisione
le cause del decesso e ha iscritto
nel registro degli indagati anche
la figlia della vittima, oltre ai tre
operatori sanitari. Per tutti e quat-
tro l’accusa è di omicidio colposo.

La decisione di procedere con
la riesumazione del corpo della
donna non sarebbe stata accolta
positivamente dai familiari, gene-
r a n d o  a n c h e  t e n s i o n i  c o n
l’avvocato Michele Sodrio, difenso-
re della figlia della vittima, che ha
deciso di rinunciare al mandato.

La trasmissione “Far West” su
Rai 3 ha raccontato la cr is i
dell’ospedale voluto dal santo di
Pietrelcina: conti in rosso, polemi-
che sui costi del personale e inter-
rogativi sulla gestione. Dal Vatica-
no si chiarisce: «Stiamo tentando
di risolvere il problema».

«Il miracolo di Padre Pio, da
sogno a incubo. L’ospedale naviga
in acque agitatissime». Così ha
titolato la trasmissione di Rai 3,
“Far West” condotta da Salvo Sot-
tile. Telecamere a San Giovanni
Rotondo per raccontare la crisi di
Casa Sollievo della Sofferenza,
sommersa dai debiti e dalle prote-
ste dei lavoratori.

«Una storia di debiti milionari,
250 milioni complessivi, buste
paga gonfiate e clientelismi — ha
spiegato l’inviato —. Una storia di
soldi spariti nell’ospedale del san-
to». Un ospedale pensato e voluto

Dopo quattro anni di attese
l’iter burocratico non è ancora
concluso. Il “Comitato pro Super-
strada del Gargano” chiede di
accelerare sull’infrastruttura ritenuta
strategica per collegamenti, sanità
e turismo. Così ha indetto unaAs-
semblea pubblica in programma il
16 maggio a Vieste con ANAS ed
Istituzioni.

Era il mese di gennaio 2022,
c’erano ancora i segni del covid, e
a Vieste si iniziava a discutere del
progetto relativo al completamento
della strada a scorrimento veloce
del Gargano. Sono passati quattro
anni e l’iter burocratico ancora non
si conclude.

Il “Comitato pro Superstrada del
Gargano” è sceso nuovamente in
campo e rilancia con forza la ne-
cessità di portare a compimento la
strada, infrastruttura ritenuta strate-
gica per lo sviluppo economico,
sociale e turistico del promontorio.
Il tratto Vico-Vieste è stato cantie-
rizzato ed entro la fine dell’anno
dovrebbero in iz iare i  lavor i .

Ma per il “Comitato” non basta.
Si chiede con forza di completare
la strada che va da Vieste a Matti-
nata. «Per noi — ha affermato
Marino Argentieri del “Comitato” —
 è fondamentale, è l’unica strada
che ci porta verso i centri più
commerciali e amministrativi come
Manfredonia e Foggia. Ma è anche
 l’arteria che ci conduce agli ospe-
dali della provincia, in primis San
Giovanni Rotondo. Noi a Vieste
senza questa strada siamo isolati,
d’inverno non viene nessuno, a
differenza di Mattinata dove la
gente si reca anche per un sempli-

Sono 331 gli ulivi eradicati nel
territorio di Cagnano Varano, nel
Gargano, a causa della presenza
del batterio Xylella fastidiosa pau-
ca. Tra questi, ben 177 erano ulivi
monumentali. Il dato è emerso nel
corso dell’audizione svolta nella IV
Commissione consiliare Agricoltura
della Regione Puglia.

All’incontro hanno preso parte
l’assessore regionale all’Agricoltura
Francesco Paolicelli e il direttore
dell’Osservatorio fitopatologico della
Regione Puglia, Salvatore Infanti-
no, chiamati a fare il punto sulle
misure adottate per contenere la
diffusione del batter io anche
nell’area del Gargano.

Durante la seduta della Com-
missione Agricoltura è stato spiega-
t o  c h e  l ’ a r e a  i n t e r e s s a t a
dall’infezione è ora sottoposta a
monitoraggio obbligatorio per due
anni, come previsto dai protocolli
fitosanitari.

ce caffe, grazie alle gallerie realiz-
zata sulla statale proveniente da
Manfredonia. Ecco perchè il com-
pletamento di questa opera avreb-
be un impatto socio-economico
importante. E non veniteci a parla-
re di adeguamento delle due stra-
de esistenti, la litoranea e la SS
89. Noi vogliamo una strada più
veloce e sicura. Basta isolamento».

Ad Argentieri facciamo notare
che il tratto in questione è ubicato
in “Zona 1” del Parco Nazionale
del Gargano e che gli ambientalisti
si stanno opponendo.

«Gli ambientalisti che parlano
tanto non abitano a Vieste. — tiene
a sottolineare Argentieri — E poi
noi siamo i primi ad amare questa
terra. Con la realizzazione della
superstrada si andrebbe a rispar-
miare. Secondo calcoli dell’ANAS,
700.000 ore di traffico veicolare
all’anno, una enormità sulla qualità
della vita, con una diminuzione
sensibi le del l ’ inquinamento».

Intanto il “Comitato pro Super-
strada del Gargano “ha dato ap-
puntamento a tutti sabato 16 mag-
gio a Vieste per un’assemblea
pubblica alla presenza dei vertici
ANAS e delle Istituzioni regionali e
locali.

Saverio Serlenga

Dalle informazioni fornite nel
corso dell’audizione è emerso che
la situazione sarebbe al momento
sotto controllo. La zona contamina-
ta, infatti, è delimitata da due
barriere naturali: da un lato il mare
e dall’altro un’area boschiva. Ele-
menti che potrebbero contribuire a
limitare la diffusione del batterio.

N e l  c o r s o  d e l l a  s e d u t a
l’assessore Francesco Paolicelli ha
inoltre annunciato l’intenzione della
Regione Puglia di aprire uno spor-
tello AGEA presso l’assessorato
regionale all’Agricoltura. Attualmen-
te una struttura simile è presente
solo nella Regione Lazio.

Secondo quanto sp iegato
dall’assessore, sono già in corso le
attività necessarie per arrivare
rapidamente alla firma del protocol-
lo che consentirà l’attivazione del
servizio.

Paolicelli ha poi affrontato an-
che il tema della governance na-
zionale nella lotta alla Xylella. La
Regione Puglia, ha chiarito, non si
opporrebbe alla nomina di un com-

La vicenda aveva suscitato
forte emozione nell’opinione pub-
blica locale. Secondo quanto rac-
contato dai familiari, quella notte
non sarebbero state disponibili
ambulanze per trasferire la donna
dal pronto soccorso di Vieste
all’ospedale Casa Sollievo della
Sofferenza di San Giovanni Roton-
do. La figlia decise quindi di ac-
compagnarla con la propria auto-
mobile, ma l’anziana morì durante
il tragitto.

Nei giorni scorsi, quando era
ancora il difensore della figlia della
vittima, l’avvocato Michele Sodrio
aveva commentato l’iscrizione
della sua assistita nel registro
degli indagati parlando di un «tra-
gico paradosso», sostenendo che
gli operatori sanitari coinvolti stes-
sero cercando di scaricare su di
lei responsabilità che non le com-
peterebbero. A quelle dichiarazioni
hanno replicato gli avvocati Rosa-
rio Marino e Michele Arena, difen-
sori dei medici iscritti nel registro
degli indagati.

«Stigmatizziamo – si legge in
una nota dei due legali – il com-
portamento del collega Michele
Sodrio, il quale, nella sua qualità
di difensore e patrocinatore della
signora Ciuffreda, ha affermato
tramite media che i medici indagati
abbiano scaricato la responsabilità
sulla figlia della signora deceduta».
I difensori sottolineano inoltre che
«i medici indagati non hanno mai
sporto denuncia e né mai sono
stati interrogati dall’autorità giudi-
ziaria, professandosi estranei alla
vicenda e confidando nel lavoro
della magistratura competente».

Corriere del Mezzogiorno

da Padre Pio. «Voleva una strut-
tura all’avanguardia».

Ben 756 posti letto, 2.700
dipendenti  e 32.500 r icoveri
all’anno. «Una eccellenza di pro-
prietà di uno stato straniero, il
Vaticano».

A questo si aggiungono “i
gruppi di preghiera, il braccio
armato di Padre Pio”. Una fonte
rivela l’acquisto di una Pet Tac
con  denaro  da l le  Cayman.

Ma questo non starebbe sal-
vando Casa Sollievo dalla crisi. Di
recente è scoppiata la protesta

per i contratti pubblici trasformati
in quelli delle cliniche private.

La trasmissione ha parlato di
un ospedale sempre a rischio
insolvenza o addirittura dissesto
per anni di spese fuori controllo.
Riflettori su alcuni benefit nel
settore amministrativo “con buste
paga gonfiatissime». Benefit che
avrebbero portato i costi del perso-
nale «a 300mila euro mensili”,
come indicato dal sindacalista
Giuseppe Mangiacotti.

Focus su alcune «strane ope-
razioni», con ausiliari o coadiutori
amministrativi «diventati dirigenti».
E persino segretarie «inquadrate
come fossero primari».

Insomma, «un gigantesco buco
in bilancio che rischia di erodere
le fondamenta della principale
opera terrena di Padre Pio».

SUPERSTRADA DEL GARGANO,
IL COMITATO RILANCIA: «BASTA ISOLAMENTO,

VA COMPLETATO IL TRATTO VIESTE-MATTINATA»

NON CI SONO AMBULANZE E PORTA LA MADRE IN OSPEDALE
CON L’AUTO, INDAGATA LA FIGLIA: A VIESTE SCONCERTO

PER LA RIESUMAZIONE, L’AVVOCATO RINUNCIA ALLA DIFESA

ABUSI EDILIZI
IN AREE VINCOLATE,
IL COMUNE DI VIESTE

APPROVA LA VALUTAZIONE
TECNICO-ECONOMICA
PER LE DEMOLIZIONI

IL MIRACOLO DI PADRE PIO, DA SOGNO A INCUBO.
CASA SOLLIEVO SPROFONDA IN UN “GIGANTESCO BUCO IN BILANCIO”

XYLELLA NEL GARGANO, 331 ULIVI ERADICATI A CAGNANO VARANO
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 20 marzo 2026

Le concessioni demaniali marit-
time in ambito portuale resteranno
valide fino al 30 settembre 2027.
E’ quanto stabilito dalla Giunta
comunale di Vieste che, nella se-
duta del 9 marzo 2026, ha appro-
vato la delibera con cui viene
formalizzata la proroga della durata
delle concessioni. Il provvedimento
riguarda in particolare le concessio-
ni demaniali marittime presenti
nell’area portuale, infrastrutture
strategiche per l’economia turistica
e commerciale della città gargani-
ca. La proroga consentirà di assi-
curare la continuità delle attività
legate al porto, evitando interruzioni
ammin is t ra t i ve  e  opera t i ve .

Una mattina di raccoglimento,
memoria e impegno civile quella di
domenica scorsa 8 marzo, quando
la comunità si è riunita presso la
Parrocchia Gesù Buon Pastore per
una celebrazione eucaristica dedi-
cata al ricordo di Matteo Piemonte-
se e Potito Collucelli, due vittime
della strada del Gargano sud.

La chiesa, gremita di familiari,
amici, cittadini e rappresentanti
delle associazioni locali, ha ospita-
to un momento intenso di preghie-
ra e riflessione, nel segno della
memoria e della volontà di trasfor-
mare il dolore in un impegno con-
creto per la sicurezza stradale.

Durante l’omelia, don Antonio
D e p a d o v a  h a  s o t t o l i n e a t o
l’importanza di promuovere una
cultura del rispetto e della pruden-
za sul le strade, r ichiamando
l’attenzione in particolare verso chi
si muove in bicicletta e spesso si
trova più esposto ai rischi della
circolazione.

Particolarmente toccante è sta-
to il momento della scopertura del
primo segnale stradale, installato
presso la seconda rotatoria del
lungomare Europa. Un gesto sem-
plice ma ricco di significato, vissuto
con emozione e silenziosa parteci-
pazione da tutti i presenti, con un
pensiero speciale rivolto alle fami-
glie delle due vittime.

I cartelli, collocati in punti stra-
tegici della città, vogliono rappre-
sentare un richiamo costante per
tutti gli automobilisti a guidare con
maggiore responsabilità e a presta-
re attenzione a chi percorre le
strade su due ruote.

All’iniziativa hanno preso parte
numerose associazioni: la Protezio-
ne Civile Pegaso, il Motoclub Gar-
gano, la Polizia di Stato con il
comandante Matteo Taronna,
l’ispettore Gaetano Lanave per
l’Associazione Nazionale della
Polizia di Stato (ANPS). Presenti
anche i rappresentanti della Croce
Rossa Italiana sezione di Vieste,
che hanno collaborato attivamente
all’organizzazione ed alcuni amici
dell’associazione ASD cicloamatori
Vieste.

Hanno voluto testimoniare la

La Corte d’Appello di Bari ha
confermato la condanna a 30 anni
di reclusione per Giovanni Iannoli,
38 anni, di Vieste, imputato per
l’omicidio del 50enne Marino Soli-
tro, ucciso a Vieste il 29 aprile
2015.

I giudici del secondo grado di
giudizio hanno dunque ribadito
quanto stabilito un anno fa dal
Tribunale di Foggia.

Nel corso del processo, il com-
portamento processuale e alcune
dichiarazioni autoaccusatorie rese
dall’imputato hanno consentito a
Iannoli di evitare la condanna
all’ergastolo ostativo.

Nel giudizio di primo grado si
erano rivelate determinanti anche
le dichiarazioni del collaboratore di
giustizia Marco Raduano, un tempo
boss di Vieste e capo dell’omonimo
clan rivale del gruppo Iannoli-
Perna.

Secondo la ricostruzione giudi-
ziaria, Iannoli avrebbe agito insie-
me al collaboratore di giustizia
Danilo Della Malva, già condannato
con rito abbreviato con cumulo di
pene per altri reati commessi in
precedenza.

All’epoca dei fatti gli imputati
appartenevano allo stesso gruppo
criminale. Successivamente si sa-
rebbe verificata una scissione inter-
na, con la nascita di due organiz-
zazioni rivali: il clan Raduano, di
cui faceva parte Della Malva, e il
clan Iannoli-Perna, nel quale con-
fluì Iannoli.

Secondo quanto emerso nel
processo, Marino Solitro sarebbe
stato ucciso perché non riconosce-
va la supremazia del duo Radua-
no-Perna, acquistando droga da
canali diversi da quelli indicati dai
vert ic i  del  gruppo cr iminale.

Iannoli sta già scontando 14
anni e 6 mesi di reclusione per il
tentato omicidio dello stesso Ra-
duano avvenuto il 21 marzo 2018.
A suo carico risultano inoltre 20
anni  per  t ra ff ico d i  droga e
l’ergastolo in primo grado per
l’omicidio di Antonio Fabbiano e il
tentato omicidio di Michele Nota-
rangelo.

Nei giorni scorsi si è svolto
negli istituti superiori del Gargano
il progetto “Giustizia sociale e
conversione ecologica: il grido
della Terra e la resilienza del
Gargano”, un percorso educativo
che ha coinvolto centinaia di stu-
denti in una riflessione profonda
s u l  r a p p o r t o  t r a  t u t e l a
dell’ambiente, giustizia sociale e
responsabilità civica.

Il progetto, ideato da Luigi
Russo – naturalista, ambientalista,
già direttore di parchi naturali e

promotore della Comunità Laudato
Si’ “Pervinca” nella Diocesi Garga-
no Nord – è stato realizzato grazie
alla preziosa collaborazione di don
Matteo Totaro, docente di Religio-
ne Cattolica e viceparroco della
Comunità Parrocchiale di Vico del
Gargano.

Sono stati coinvolti istituti supe-
riori di quattro comuni del promon-
torio: Vico del Gargano, Ischitella,
Peschici e Vieste.

Presso l’Istituto Omnicompren-
sivo “Libetta” di Peschici e l’Istituto
“Mattei-Fazzini-Giuliani” di Vieste è
stata determinante la partecipazio-
ne della docente di religione Tizia-
na Vescera, che ha accompagnato
gli studenti nel percorso di appro-
fondimento e nella elaborazione

loro vicinanza,le Giacche Verdi,
rappresentato da Oscar Carrara ,
e il vicepresidente del nucleo
volontariato dell’Associazione Na-
zionale Carabinieri di Vieste.

Un ringraziamento speciale è
stato rivolto al Comune di Vieste
e in particolare all’assessore allo
sport Gaetano Desimio, che ha
contribuito concretamente soste-
nendo l’acquisto della segnaletica
stradale dest inata al la ci t tà.

La giornata si è conclusa con
un momento di condivisione tra i
partecipanti. Un’occasione per
ribadire che il ricordo di Matteo
Piemontese e Potito Collucelli
continuerà a vivere attraverso gesti
concreti come questo. I cartelli
i n s t a l l a t i ,  h a  s o t t o l i n e a t o
l’assessore Desimio, non sono
soltanto segnali stradali, ma veri e
propri simboli di memoria, rispetto
e impegno collettivo affinché trage-
die simili non si ripetano mai più.

Ringraziamo particolarmente il
lavoro svolto con passione e dedi-
zione da parte di Curatolo Antonio

Tiziana Vescera

La scelta si inserisce nel qua-
dro delle normative nazionali e
comunitarie che negli ultimi anni
hanno interessato la gestione delle
concessioni demaniali marittime, un
settore al centro di numerosi inter-
venti legislativi.

L’estensione della durata delle
concessioni rappresenta quindi una
misura di stabilità amministrativa,
finalizzata a consentire agli opera-
tori portuali di proseguire le proprie
attività e pianificare gli investimenti
necessari allo sviluppo del porto.

Il porto di Vieste rappresenta
infatti uno dei principali snodi turi-
stici del Gargano, con un ruolo
centrale nella gestione dei flussi
nautici e nelle attività economiche
collegate alla nautica da diporto e
ai servizi portuali.

Con la delibera approvata, la
Giunta ha dunque scelto di garanti-
re continuità gestionale e certezza
amministrativa, in attesa degli svi-
luppi normativi e delle future proce-
dure che interesseranno il sistema
del le  concess ion i  demania l i .

delle proposte.
Attraverso metodologie parteci-

pative  il naturalista Russo ha
guidato gli studenti alla scoperta
del messaggio dell’enciclica Lauda-
to Si’, aiutandoli a comprendere
come la crisi socio-ambientale che
affligge l’umanità non abbia rispar-
miato il Gargano: un territorio di
straordinaria ricchezza naturale,
riconosciuto a livello UNESCO e
protetto dal Parco Nazionale, ma
esposto a pressioni crescenti, spes-
so frutto di attività illecite.

I ragazzi hanno
compreso che il loro
futuro è in gioco, ma
anche che proprio lo-
ro, con le loro idee e
il loro impegno, hanno
la capacità e la re-
sponsabilità di contri-
buire a invertire la
rotta.

Le proposte con-
crete emerse durante
gli incontri sono con-
fluite nel “Manifesto
pe r  i l  Fu tu ro  de l
Gargano”, che è stato

presentato pubblicamente dagli
studenti nel convegno dello scorso
10 marzo, presso il Cinema Paris
di Vico del Gargano, alla presenza
dei Sindaci, dei dirigenti scolastici,
delle principali istituzioni del territo-
rio e del Commissario del Parco
Nazionale del Gargano, Raffaele Di
Mauro, e di mons. Franco Mosco-
ne, Arcivescovo di Manfredonia-
Vieste-San Giovanni Rotondo.

L’iniziativa ha rappresentato
un’importante occasione di parteci-
pazione attiva per i giovani del
Gargano, chiamati non solo a riflet-
tere sul futuro del proprio territorio,
ma a farsi protagonisti di un patto
concreto tra le nuove generazioni
e le istituzioni per la sua tutela e
rigenerazione. «Pensate che i fornitori di far-

maci avanzano 50 milioni di euro.
I pazienti dai tempi del Covid
portano i farmaci da casa». Una
circostanza che l’ospedale ha però
smentito categoricamente.

Ombre sul bilancio che non è
pubblico, «lo conosce solo Casa
Sollievo, l’ospedale non è obbligato
dalla legge a renderlo noto».

Ma intanto a fine 2024 il debito
sfiorava ancora i 220 milioni di
euro, nonostante dall’ospedale si
parli «di situazione in miglioramen-
to». L’inviato ha provato a contatta-
re il direttore generale, Gino Gumi-
rato che ha tagliato corto: «Non ho
niente da dire, la saluto».

Intervistato anche il vescovo di
Manfredonia-San Giovanni-Vieste,
Franco Moscone, presidente della
Fondazione Casa Sollievo: «La
Santa Sede è al corrente della
situazione, tocca a lei prendere le
decisioni più importanti. La fonda-
zione più di tanto non può fare.
Forse la Santa Sede stessa non
sa bene che pesci prendere».

Infine, Pietro Parolin, segretario
di Stato Vaticano: «C’è un cda che
prende le decisioni. Stiamo tentan-
do in tutti i modi di rivolere il
problema e aiutare l’ospedale a
uscire da questa situazione».

missario nazionale incaricato di
coordinare le attività di contrasto al
batterio. «L’importante — ha sotto-
lineato — è che si tratti di una
persona altamente preparata».

La Xylella fastidiosa resta infatti
una delle principali emergenze
fitosanitarie per il patrimonio olivico-
lo pugliese. Non esiste ancora una
cura per le piante infette, per cui
restano fondamentali le attività di
moni toraggio e prevenzione.

Il Gargano, e in particolare il
territorio di Vieste, rappresenta
infatti uno dei contesti naturalistici
p iù  impor tan t i  de l la  Pug l ia .

Proprio per questo motivo gli
interventi abusivi nelle zone vinco-
late sono considerati particolarmen-
te gravi dal punto di vista ambien-
tale e urbanistico.

Con l’approvazione della valuta-
zione tecnico-economica, il Comu-
ne potrà ora procedere con le
successive fasi amministrative e
tecniche necessarie alla realizzazio-
ne delle demolizioni.

L’obiettivo è quello di ripristinare
la legalità urbanistica e salvaguar-
dare il patrimonio paesaggistico,
elementi ritenuti centrali per la
tutela del territorio e per lo sviluppo
sostenibile della città.

IL MIRACOLO DI PADRE PIO,
DA SOGNO A INCUBO.

CASA SOLLIEVO SPROFONDA
IN UN “GIGANTESCO
BUCO IN BILANCIO”

XYLELLA NEL GARGANO,
331 ULIVI ERADICATI
A CAGNANO VARANO

ABUSI EDILIZI
IN AREE VINCOLATE,
IL COMUNE DI VIESTE

APPROVA LA VALUTAZIONE
TECNICO-ECONOMICA
PER LE DEMOLIZIONI

(segue da pag.1)

(segue da pag.1)

(segue da pag.1)

GLI STUDENTI DEL GARGANO ELABORANO
 IL “MANIFESTO PER IL FUTURO DEL GARGANO”

IL COMUNE PROROGA LE CONCESSIONI DEMANIALI DEL PORTO:
VALIDITA’ ESTESA FINO AL 30 SETTEMBRE 2027

La carta d’identità rilasciata su
modello cartaceo, indipendente-
mente dalla scadenza riportata nel
documento, cesserà di essere vali-
da dal 03 agosto 2026, per effetto
del Regolamento Europeo n.
1157/2019. Si invitano i/le cittadi-
n i /e in possesso del la carta
d’identità cartacea a controllare la
scadenza riportata: nel caso la
scadenza fosse successiva al 03
agosto 2026, sono invitati/e a
recarsi per tempo all’Ufficio Anagra-
fe per il rilascio della nuova carta
d’identità elettronica.

CESSAZIONE VALIDITA’
CARTA D’IDENTITA’ CARTACEA

DAL 3 AGOSTO 2026

MAFIA GARGANICA,
OMICIDIO DI MARINO SOLITRO:
INFLITTI 30 ANNI IN APPELLO

A GIOVANNI IANNOLI

www.retegargano.it

ORA VIESTE HA UNA SEGNALETICA STRADALE
PER IL RISPETTO DEI CICLISTI


